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dante, e pil ricca, poiché ciafcunoferittore ¢ im
liberta d’inventare nuovi termini’, ointrodurne
de’ foreftieri fenza dipendere'dalPautorjty ‘dicht
fi fia per dar corfo o merito. ad ‘una parola,ad
una frafe, e il gran aumero d’ uomini dottj ,
ed eruditi che in quefti ultimi tempi hanne
feritto nella propria Lingua; contribui molto a
perfezionarla, e levarle quell’afpro, e duro che:
una volta avea. S’ approffimamoltoslla magni-
ficenza: dell’ Iraliana , e per:la forza dellefpre(-
fioni, e per la nobiltd , e varietd delle frafi ,
talche non ¢ gaari difficile tradurre da una ljn.
gua all’altra poco meno. chedi parola in paro-
das fpezialmentele. opere ultimamente ufciteal-
Ia' luce. 3 frce

L’ Inghilsersai,; come abbiamo veduto, ha mol-
ti vantaggi . nelle fue proprie Ifole, ma non ne
trae minori dal commerzio-, il quale .seflende
per tutto il mondo noto, e abitato > avendo ik
mare che per tutto dove la bagna ;. le ferve di
grande utilitd per i Porti ,. che da ogni parte
dell’ Hola fi trovano . Inoltre fi fabilirono Citta,,
Porti, e Colonie in' diverfe parti dell’ dmerica
Settentrionale 5 come diremo’, quando  verremo
a trattare di quella parte. La Compagnia dell”
Indic Origntali pofliede molto nell’ 4fis ; quella di
Turchia nel Mediterranco e nelle Scale del Levante;,
quella d’ 4frica; e di | Mofeovia in quelle parti ,
€ tutte pit o mene contribuifcono a portare in
Londra le merci di tutta la terra ; mentrecché
gl Inglefi crafportano dapertutto i loro Panni fti-
matii pit fini, ed i migliori, chefi faccianoin’
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